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LA JESINA PROMUOVE I GIOVANI
E CONFERMA TRE EMERGENTI
Calcina, Sassaroli e Pierandrei ancora in biancorosso, ma non saranno più under

IL LEADER

Fabriano Cerreto,
Bartoli: «Pazzaglia
è un grande tecnico
Merita di restare»

SERIE D

JESI In casa Jesina arrivano le
conferme dei tre classe 1996
ormai veri e propri veterani
della rosa leoncella: Yuri Cal-
cina, Marco Sassaroli e Ric-
cardo Pierandrei vestiranno
ancora per una stagione la ma-
glia biancorossa, chiamati al
primo anno non più da fuori
quota ma da over ad un ruolo
che promette d’essere cruciale
nella nuova squadra di mister
Franco Gianangeli. 

Incontro positivo
Ieri il nuovo incontro fra il tris
di ’96 e i responsabili tecnici
della società, per perfezionare
i tre accordi ai quali si era già
vicini dopo i primi confronti.
«Ho avuto modo di incontrarli
- dice dei tre giocatori il tecnico
leoncello Franco Gianangeli - e
di loro ho apprezzato due
aspetti che li accomuna: una
gran voglia di fare ed un forte
attaccamento alla maglia, re-
quisiti per me prioritari in que-
sto momento. Sono molto
contento di averli nel gruppo,
poi come sempre parlerà il
campo». Nonostante la giova-
nissima età, i tre sono da di-
versi anni dei punti fermi

FABRIANO Sei promozioni in
carriera, di cui due in Serie D.
Emiliano Bartoli, alla soglia dei
37 anni, ha conquistato il salto
in quarta serie da leader del Fa-
briano Cerreto. «Era un risul-
tato fortemente voluto da tutti
noi - racconta il capitano -. Paz-
zaglia ha avuto grandi meriti,
come peraltro ne vanno asse-
gnati a Spuri Forotti: il cambio
in panchina a dicembre ci aveva
spiazzati, perché avvenuto
quando eravamo ancora capo-
listi, e infatti abbiamo poi vis-
suto un periodo di empasse. Sul
finale di stagione, però, è stato
premiato l’eccellente lavoro fi-
sico e mentale svolto con Paz-
zaglia: il mister ha fatto
benissimo, merita la ricon-
ferma». Bartoli, il giocatore con
più lunga militanza nel Fa-
briano Cerreto al pari di Pier-
gallini, ha trionfato in
Eccellenza 16 anni dopo l’ultima
volta: era il 2001 e il centrocam-
pista militava nella Cagliese, in-
sieme all’allora attaccante
Simone Pazzaglia. Molti anni
dopo Bartoli ha contribuito al
successo del tecnico sulla pan-
china biancorossonera e vor-
rebbe ora misurarsi con la Serie
D. «Alla mia età sarebbe la cilie-
gina sulla torta, però non di-
pende solo da me: se c’è la
volontà da entrambe le parti,
troveremo un accordo. Per una
questione di rispetto verso una
società che si è comportata se-
riamente in questi tre anni bel-
lissimi, la mia priorità resta il
Fabriano Cerreto». Bartoli ha
una dedica speciale per il tra-
guardo raggiunto. «Alla mia ra-
gazza, mi ha sopportato nei
tanti sacrifici compiuti: uno
spicchio di promozione è sua».
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dell’organico leoncello, passati
per la Jesina prima di Amaolo,
poi di Bacci e quindi di Bugari
con responsabilità crescenti.
«Il prossimo - sottolinea la so-
cietà di viale Cavallotti nell’an-
nunciare l’accordo - sarà
l’anno della loro definitiva con-

sacrazione, il primo da over
per i tre classe 1996 che i colori
della Jesina ce li hanno ormai
stampati sulla pelle. Un difen-
sore, un centrocampista ed
una punta che hanno già dato
prova di carattere e senso di
appartenenza, dosando quan-
tità e qualità nelle occasioni in
cui sono stati chiamati in
causa». 

Il curriculum del trio
Calcina, da esterno o centrale
di difesa, vanta già 68 pre-

senze, tra cui le della stagione
appena conclusa dove ha pa-
gato l’infortunio di inizio cam-
pionato. Ben 92 le presenze di
Marco Sassaroli, con 6 gol, uno
dei punti di riferimento nel
centrocampo dei leoncelli
negli ultimi anni, così come
Riccardo Pierandrei che,
schierato in attacco, è sceso
ben 90 volte in campo con la
medesima maglia, realizzando
18 reti. 

Le squadre giovanili 
Intanto procede il fine stagione
del vivaio biancorosso. Per i
baby leoncelli è tempo di semi-
finali. Gli Allievi di mister Pao-
linelli, nel torneo di casa
“Forconi-Jesi 90” la giocano
oggi alle 20,30 al Carotti con lo
United Civitanova. Gli Allievi
cadetti di mister Merli le
hanno invece conquistate al
Città di Jesi battendo per 5-3 la
Vigorina Fc Senigallia. Se i Gio-
vanissimi di mister Mancinelli
nel torneo “Morichelli-Jesi 90”
si sono fermati ai rigori nei
quarti con la Junior Macerata,
i Giovanissimi cadetti di mister
Novembre sono alla semifinale
del “Ferri” di Santa Maria
Nuova. 
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Il centrocampista della Jesina Marco Sassaroli

Il capitano elogia il lavoro
del mister della promozione

Melillo racconta la salvezza:
«L’obiettivo è stato raggiunto
grazie a un gruppo unico»

«Il Castelfidardo mi ha rilanciato»

IL PORTIERE

CASTELFIDARDO «Che affiata-
mento che c’è stato que-
st’anno». Melillo commenta la
stagione da poco conclusa e
aspetta di conoscere il suo fu-
turo. È stato uno dei protago-
nisti della stagione nonostante
a febbraio abbia dovuto suo
malgrado lasciare per un pe-
riodo la squadra per motivi fa-
miliari, poi però Vincenzo
Melillo, estremo difensore
biancoverde, è tornato più ca-
rico che mai facendo sempre
buone prestazioni. 

Una faccia pulita
La storia di Melillo è tra l’altro
particolare poiché è l’unico ad
aver superato la vicenda Dirty

Soccer completamente inno-
cente. Un periodo buio che lui
stesso ci aveva raccontato
qualche mese fa, ma anche in
quel buio la luce della sua pas-
sione, il calcio, non si è mai af-
fievolita. Ha stretto i denti ed è
tornato tra i pali, a Castelfi-

dardo. E con lui in porta i fi-
sarmonicisti hanno compiuto
una vera impresa, salvarsi
quando ormai tutto sembrava
perduto. «Ad Alfonsine è stata
una grande vittoria anche per
le difficoltà che ho dovuto su-
perare a febbraio che mi
hanno costretto ad allonta-
narmi dalla squadra per mo-
tivi familiari - dice Melillo -.
Sono tornato dopo un mese e
mezzo e abbiamo disputato
cinque partite difficili e com-
battute. Sempre senza mol-
lare, il mister ci ha trasmesso
le giuste motivazioni e la cat-
tiveria agonistica ed ecco la
salvezza». Melillo ne appro-
fitta anche per qualche ringra-
ziamento: «Vorrei ringraziare
il preparatore dei portieri Er-
nesto Vagnoni, mi ha aiutato
molto a recuperare la forma,
anche perché venivo da uno
stop di un anno. Ringrazio
anche la società per avermi

dato la possibilità di rimet-
termi in gioco e questa sal-
vezza la dedico alla mia
famiglia che mi è sempre stata
vicino». 

Il futuro del numero uno
E ora è inevitabile cominciare
a parlare di futuro, anche se
ancora non ci sono ufficialità:
«Quest’anno c’è stato un
grande affiatamento in squa-
dra, tutti volevamo raggiun-
gere l’obiettivo e si sono creati
dei bei rapporti. Io sono stato
bene sia con la società che con
i compagni, ma ancora non
abbiamo avuto modo di par-
lare del futuro. Al momento
non ho avuto altre proposte e
sto facendo uno stage ad Alba
Adriatica con altri giocatori
svincolati, vedremo tra qual-
che giorno o settimana cosa
succederà».
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Il capitano Emiliano Bartoli
del Fabriano Cerreto

Vincenzo Melillo
portiere del Castelfidardo 
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